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VIAGGIO NELLA TERRA DI PRIMAVERA: 
MIDAREGAMI DI YOSANO AKIKO

Il 15 agosto 1901 Yosano Akiko (1878-1942) pubblicò la sua prima raccolta 
di poesie dal titolo: Midaregami (Capelli scarmigliati).

Venduto per trentacinque yen, il volumetto era piccolo (largo circa otto 
centimetri e alto il doppio) ma di notevole eleganza; l’illustrazione a colori 
della copertina era opera del giovane artista d’avanguardia Fujishima Takeji 
(1867-1943): su sfondo bianco, il profilo di una donna incorniciato da un cuore, 
che racchiude, oltre al volto di lei, i lunghi e scomposti capelli rossi, tra le cui 
ciocche è conficcata una freccia; la punta di tale freccia riappare dall’altra parte 
della figura per disegnare a guisa di pennello dei fiori di ciliegio. Tra i fiori, 
sotto il cuore, appare la scritta midaregami in rosso, come se avesse preso forma 
dal sangue scaturito dal cuore trafitto. Una nota interna spiega che la freccia 
rappresenta l’amore e che i fiori che nascono dalla sua punta simbolizzano 
la poesia. La stravaganza visuale della copertina ben si adattava al contenuto 
del libretto: un appassionato inno all’amore, alla poesia e alla gioventù nella 
forma di trecentonovantanove tanka (breve poesia composta da versi di 5-7-
5-7-7 sillabe). Non si sa esattamente per quale ragione Akiko scelse il numero 
di trecentonovantanove e non quattrocento; Satake Kazuhiko spiega che la 
poetessa fu probabilmente influenzata nella sua scelta dalla pubblicazione, nel 
luglio 1901, della raccolta Kagutsuchi (Il dio del fuoco) di Hattori Motoharu 
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non potessero mai fare visita a un uomo che abitasse da solo; che non potevano 
intrattenere con un uomo una relazione epistolare a meno che questa non fosse 
autorizzata dalla famiglia ecc.

A ventitré anni Akiko aveva osato cantare l’amore e la voluttà dei sensi, viveva 
con un uomo che era già stato sposato in precedenza e per farlo non aveva esitato 
a scappare dalla sua famiglia, che mai avrebbe approvato tale relazione. Con 
Midaregami Yosano Akiko ha coraggiosamente indicato alla sua generazione il 
cammino della contestazione e ha inoltre operato una doppia liberazione: quella 
della forma poetica secolare del tanka dagli schemi tradizionali e quella dei 
sentimenti individuali manifestati sotto il principio dell’espressione sincera delle 
emozioni. Comporre poesia per Akiko significava raccontare la sua vita interiore 
con audacia e franchezza, senza sottomettersi ai dettami della morale vigente.

Abstract
Journey to the land of spring: Midaregami by Yosano Akiko. Yosano Akiko 

(1878-1942) has been one of the first women of letters of the Meiji era (1868-
1912) to remind her country that women, as well as men, were not only able 
to write, but they could also do it with brilliance, cleverness and passion. 
Our authoress’ debut was indeed preceded by centuries of silence: it is well 
known that women were the ones who gave birth to classic literature in the 
Heian era (794-1185), yet, from the end of the Muromachi era (1333-1573) 
and for the three centuries to follow, female writing was clamorously absent 
from the literary world. She was among the first women to seize the pen and 
to break the age-old silence with such masterful skills so to become soon after 
a reference point for poets and writers: in the hot August of 1901 the young 
Akiko published her first anthology of poems, Midaregami (Tangled hair), 
work in which love was described with such audacity and spontaneity that 
she was consecrated with the immortal epithet ‘poetress of passion’ (jōnetsu 
no kajin). The aim of this paper is to analyze the revolutionary themes and the 
linguistic peculiarity that are characteristic of this work.
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